CORSO DI FORMAZIONE PER DOCENTI NEOIMMESSI IN RUOLO

SCUOLA POLO 2 – I.C BAGNOLO MELLA A.S 2018/2019-DOCUMENTAZIONE ATTIVITA’ LABORATORIALI-GRUPPO DI LAVORO DOCENTI SCUOLA PRIMARIA

TEMA AFFRONTATO IN PLENARIA: BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
CONDIZIONI FISICHE:
L’alunno è affetto da disturbo misto degli apprendimenti e deficit neuropsicologico come di seguito specificato:
· Ritardo mentale (QI 70)
· Difficoltà cognitive
· Difficoltà nello svolgere compiti anche facili 
· Impaccio motorio che gli impedisce di svolgere movimenti anche semplici. 
· Frequenti balbuzie
· Manifestazioni di disagio
FUNZIONI CORPOREE: 
( Deficit attentivi:
M.è educato e capace di riconoscere e rispettare le generali norme di comportamento di vita scolastica. Dimostra curiosità e interesse durante le lezioni intervenendo e partecipando nelle discussioni in quasi tutte le discipline. 
Un tratto evidente del suo carattere è la caparbietà, che diventa a volte ostinazione. Si lascia distrarre da stimoli irrilevanti, non riuscendo a concentrarsi sul compito che gli è stato assegnato. La sua attenzione migliora se viene seguito fianco a fianco da un adulto. La capacità di prestare attenzione nel tempo (durata) è molto limitata.
Deficit di memoria:
L’alunno memorizza a fatica, in particolare i numeri e vocaboli nuovi (da verificare se sin tratti di problemi legati alle difficoltà con la lingua italiana). Problemi di memoria a breve e a lungo termine Scarsa capacità di rielaborazione. Necessita di spiegazioni sintetizzate e semplificate in alcune materie di studio e soprattutto nell’area logico- matematica. I suoi tempi di attenzione e concentrazione risultano limitati. Ha una buona memoria visiva che utilizza come efficace supporto per la comprensione e successiva memorizzazione di ogni tipo di concetto. La capacità di comprensione risulta abbastanza buona ma diventa difficoltosa quando i messaggi e i contenuti verbali si allontanano dal proprio vissuto, sono astratti o sintatticamente complessi. 
ATTIVITA’ PERSONALI
( Difficoltà rilevate nelle Abilità generali di base: 
· Riesce a copiare dalla lavagna, ma spesso senza comprendere
· Scarsa la capacità di fare osservazioni pertinenti
· Scarse le capacità grafiche, fa disegni molto infantili anche se quando disegna è molto vivace, entusiasta e sereno. 
( Discriminazione, abilità logiche e processi associativi
· Sa ripetere i numeri, ma solo in sequenza e in modo meccanico
· Difficoltà ad associare la quantità al simbolo corrispondente
· Non possiede i concetti logici (maggiore/minore), topologici di base (sopra/sotto, dentro/fuori) e temporali (prima/dopo)
· Non sa individuare la morale della storia, distinguere i fatti reali dalla fantasia, individuare la connotazione ironica, esprimere le proprie riflessioni e i propri giudizi. 
( Planning
Ha difficoltà nella pianificazione di azioni anche molto semplici (es. Per preparare la cartella deve essere supportato dai genitori).
( Comunicazione
L’apprendimento della lingua italiana è molto lento, anche nell’apprendimento della lingua madre c’è stato un lieve ritardo.
FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI
M. è un alunno di 11 anni proveniente dall’Albania. L’alunno presenta una situazione familiare piuttosto complessa. M. si è trasferito con la madre dall’Albania all’età di 10 anni; il padre è rimasto in Albania e ha raggiunto la famiglia solo da pochi mesi. Questa lontananza ha creato notevoli problemi di tipo affettivo ed emotivo alla madre e una stabilità molto precaria della famiglia.
Purtroppo, nella nuova località dove la famiglia si è stabilita, non ha trovato grande aiuto da parte delle amministrazioni locali o da altre realtà territoriali. Un po’ di sostegno viene fornito unicamente da alcune associazioni di volontariato, anche se tale aiuto non ha sempre avuto carattere di continuità.
In famiglia è presente anche un fratello di 15 anni che frequenta la prima classe della scuola secondaria di secondo grado.
Una figura di riferimento molto importante, è l’insegnante di sostegno.
La situazione economica della famiglia di M.è molto precaria, nessun membro della famiglia può contare su un lavoro fisso.
FATTORI CONTESTUALI PERSONALI
· Impegno e motivazione discontinui
· Scarsa autostima
· Ricerca costante dell’attenzione dei docenti
· Assunzione di comportamenti rinunciatari e di negazione
· Mancanza di sicurezza di se stesso e negli altri.
· Assunzione di comportamenti di chiusura e di isolamento
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI DI M.
Si richiede di individuare alcune attività per ogni obiettivo specificato in ciascuna Area, al fine di promuovere un intervento inclusivo.
AREA AFFETTIVO – RELAZIONALE
Sfera relazionale 
Per favorire l’integrazione scolastica, ambientale e sociale di M:

· Accogliere l’alunno con una lezione dedicata all’inserimento dello stesso nel gruppo classe ( storia personale –  posizione geografica dell’Albania, famiglia …);

· Includerlo in tutte le attività della classe;

· affiancarlo ad un compagno ( scelto attentamente dalla docente perché disponibile alla relazione);
· prediligere i lavori in piccolo gruppo

Sfera affettiva
Per rafforzare la mancanza di sicurezza in se stesso e negli altri:
· affidargli piccoli incarichi ( distribuzione quaderni, fotocopie, etc);
· proporre attività alla sua portata per rafforzare le abilità di rinforzo  acquisite;
· peer tutoring  e la presenza dell’insegnante di sostegno;

· token economy ( rinforzi positivi ottenuti da comportamenti positivi ripetuti);

· rinforzare i comportamenti positivi e non dare peso a quelli negativi;
· non farlo leggere a voce alta;
 Sfera dell’autonomia
Favorire una maggiore autonomia dell’alunno:
· indicazioni visive per favorire l’organizzazione degli spazi, dei tempi e delle attività ( es. per organizzare al meglio la preparazione dello zaino assegnare ogni materia e ogni quaderno  ad un colore);
· chiedere collaborazione in famiglia ( al fratello e alla mamma) di condividere le stesse strategie e tecniche  a casa 
AREA COGNITIVA
Per prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione:
· Creare all’interno della classe uno spazio delimitato per favore la concentrazione ( affiancato da compagno e sostegno);
· Suddividere l’attività in vari momenti per cercare di non sollecitare troppo la concentrazione;

AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA
Per rinforzare le abilità di comunicazione e di ascolto:
· Materiale ABA ( azione affiancata all’immagine visiva);

· Tablet e lim;

· Schede strutturate e semplificate per il riordino delle sequenze e l’acquisizione  di nuovi vocaboli;
· Role -playing ( giochi di imitazione – simulazione) assumere dei ruoli per ipotizzare delle soluzioni ;

· Gioco del memory per l’acquisizione di nuovi vocaboli;

AREA LOGICO MATEMATICA
Per agganciare gli apprendimenti a situazioni problematiche concrete:
· Tecnica del learning by doing ( imparare facendo);
· Strumenti compensativi ( tavole pitagoriche – mappe, etc) ;
· Divisione del compito in vari step ( divisione del problema in vari passaggi – ogni passaggio dovrà portare ad una piccola soluzione per portarlo alla soluzione dello stesso ;

· Shaping - Mostrare allo studente un modello risolutivo dal quale prendere esempio per la risoluzione di altri problemi;

· Fornire problemi concreti legati alla quotidianità utilizzando un linguaggio semplice e già conosciuto;

· Strumento compensativo: la calcolatrice
